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  ALLEGATO NR. 5  
 

 
IL CATALOGO AGGIORNATO DEI REATI-PRESUPPOSTO PREVISTI DAL D.LGS. N. 231/2001 

 
1. REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (artt. 24 e 25, D.Lgs. n. 231/2001) 

 

o Peculato (art. 314 c.p.); 
 

o Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316 c.p.); 
 

o Malversazione a danno dello Stato o di altro Ente Pubblico (art. 316 bis c.p.); 

 

o Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316 ter c.p.); 

 

o Concussione (art. 317 c.p.); 
 

o Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.); 
 

o Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.); 

 

o Corruzione in atti giudiziari (art. 319 ter c.p.); 
 

o Induzione indebita a dare o promettere utilità (319 quater c.p.); 
 

o Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.); 
 

o Pericolo di libera disponibilità di una cosa pertinente al reato (art. 321 c.p.); 
 

o Istigazione alla corruzione (art. 322 commi 1, 2 e 4 c.p.); 
 

o Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, e istigazione alla 

corruzione di membri della Corte Penale Internazionale o degli Organi delle Comunità Europee e 

di Funzionari delle Comunità Europee e di Stati Esteri (art. 322 bis c.p.); 

o Abuso d’ufficio (art. 323 c.p.); 
 

o Traffico di influenze illecite (art. 346 bis c.p.); 
 

o Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.) 
 

o Truffa in danno dello Stato o di altro Ente pubblico (art. 640, comma 2 n. 1c.p.); 
 

o Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 bis c.p.); 
 

o Frode informatica in danno dello Stato o di altro Ente Pubblico (art. 640 ter c.p.). 
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2. DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO DI DATI (art. 24 bis D.Lgs. n. 

 

231/2001) 

 

o Falsità in documenti informatici (Art. 491-bis c.p.); 
 

o Falsità in documenti informatici pubblici aventi efficacia probatoria (art. 491 bis c.p., in relazione agli 

artt. 476, 477, 478, 479, 480, 481, 482, 483, 484, 487, 488, 489, 490, 492 e 493 c.p. c.p.); 

o Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615 ter c.p.); 
 

o Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici (art. 615 quater 

c.p.); 

o Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o 

interrompere un sistema informatico o telematico (art. 615 quinquies c.p.); 

o Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche (art. 

 

617 quater c.p.); 

 

o Installazione di apparecchiature per intercettare, impedire o interrompere comunicazioni informatiche 
 

o telematiche (art. 617 quinquies c.p.); 

 

o Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635 bis c.p.); 
 

o Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro Ente 

Pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635 ter c.p.); 

o Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635 quater c.p.); 
 

o Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635 quinquies c.p.); 
 

o Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica (art. 640 

quinquies c.p.). 

 

 
3. DELITTI DI CRIMINALITÀ ORGANIZZATA (art. 24 ter D.Lgs. n. 231/2001) 

 

o Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 
 

o Associazione per delinquere diretta alla commissione dei delitti di riduzione o mantenimento in 

schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.), tratta di persone (art. 601 c.p.), traffico di organi prelevati da 
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persona vivente (art. 601 bis c.p.), acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.), tratta o trasporto di 

stranieri in violazione delle diposizioni del Testo Unico in materia di Immigrazione ex art. 12 comma 

3 bis, D.Lgs. n. 286/1998 (art. 416 comma 6 c.p., in relazione agli artt. 600, 601, 601 bis e 602 c.p., 

nonché in relazione all’art. 12 comma 3 bis D.Lgs. n. 286/1998); 

o Associazione per delinquere diretta alla commissione dei delitti di prostituzione minorile (art. 600 bis 

c.p.), pornografia minorile (art. 600 ter c.p.), detenzione di materiale pedopornografico (art. 600 quater 

c.p.), pornografia virtuale (art. 600 quater.1 c.p.), iniziative turistiche volte allo sfruttamento della 

prostituzione minorile (art. 600 quinquies c.p.), violenza sessuale (art. 609 bis c.p.), atti sessuali con 

minorenne (art. 609 quater c.p.), corruzione di minorenne (art. 609 quinquies c.p.), violenza sessuale 

di gruppo (609 octies c.p.), adescamento di minorenni (art. 609 undecies c.p.) (art. 416 comma 7, in 

relazione agli artt. 600 bis, 600 ter, 600 quater, 600 quater.1, 600 quinquies, 609 bis, 609 quater, 609 

quinquies, 609 octies, 609 undecies c.p.); 

 

o Associazione per delinquere diretta alla commissione dei delitti di cui all’art. 407 comma 2 lett. a) n. 
 

5 c.pp.; 

 

o Associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416 bis c.p.); 
 

o Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416 ter c.p.); 
 

o Delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416 bis c.p. ovvero al fine di 

agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo; 

o Delitti previsti dall’art. 74 D.P.R. n. 309/1990; 
 

o Sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione (art. 630 c.p.). 

 

 

 
4. FALSITÀ IN MONETE, IN CARTE DI PUBBLICO CREDITO, IN VALORI DI BOLLO E IN 

STRUMENTI O SEGNI DI RICONOSCIMENTO (art. 25 bis D.Lgs. n. 231/2001) 

o Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate 

(art. 453 c.p.); 

o Alterazione di monete (art. 454 c.p.); 
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o Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.); 
 

o Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.); 
 

o Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione 

di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.); 

o Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori di 

bollo (art. 460 c.p.); 

o Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di valori 

di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.); 

o Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.); 
 

o Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni (art. 
 

473 c.p.); 

 

o Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.). 

 

 

5. DELITTI CONTRO L’INDUSTRIA E IL COMMERCIO (art. 25 bis.1 D.Lgs. n. 231/2001) 

 

o Turbata libertà dell'industria o del commercio (art. 513 c.p.); 
 

o Illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513 bis c.p.); 
 

o Frodi contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.); 
 

o Frode nell'esercizio del commercio (art. 515 c.p.); 
 

o Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.); 
 

o Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.); 
 

o Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 517 ter c.p.); 
 

o Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 
 

517 quater c.p.). 

 

 

 
6. REATI SOCIETARI (art. 25 ter D.Lgs. n. 231/2001) 

 

o False comunicazioni sociali (artt. 2621 e 2621 bis c.c.); 
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o False comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622 c.c.); 
 

o Impedito controllo (art. 2625 c.c.); 
 

o Indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.); 
 

o Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.); 
 

o Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.); 
 

o Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.); 
 

o Omessa comunicazione del conflitto di interessi (art. 2629 bis c.c., in relazione all’art. 2391 c.c.); 
 

o Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.); 
 

o Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.); 
 

o Corruzione tra privati (art. 2635 comma 3 c.c.); 
 

o Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635 bis comma 1 c.c.); 
 

o Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.); 
 

o Aggiotaggio (art. 2637 c.c.); 
 

o Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità di pubblica vigilanza (art. 2638 c.c.). 

 

 

7. DELITTI CON FINALITÀ DI TERRORISMO O DI EVERSIONE DELL’ORDINE 

DEMOCRATICO (art. 25 quater D.Lgs. n. 231/2001) 

o Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell’ordine democratico 

(art. 270 bis c.p.); 

o Assistenza agli associati (art. 270 ter c.p.); 
 

o Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quater c.p.); 
 

o Organizzazione di trasferimenti per finalità di terrorismo (art. 270 quater.1 c.p.); 
 

o Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quinquies c.p.); 
 

o Attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.); 
 

o Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280 bis c.p.); 

 

o Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289 bis c.p.); 
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o Istigazione a commettere alcuno dei delitti con finalità di terrorismo o dell’ordine democratico (art. 
 

302 c.p.); 

 

o Violazione dell’art. 2 della Convenzione Internazionale per la repressone del finanziamento del 

terrorismo di New York del 9 dicembre 1999. 

 

 
8. PRATICHE DI MUTILAZIONE DEGLI ORGANI GENITALI FEMMINILI (art. 25 quater.1 

D.Lgs. n. 231/2001) 

o Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583 bis c.p.). 

 

 

 
9. DELITTI CONTRO LA PERSONALITÀ INDIVIDUALE (art. 25 quinquies D. Lgs. n. 231/2001) 

 

o Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.); 

 

o Prostituzione minorile (art. 600 bis c.p.); 
 

o Pornografia minorile (art. 600 ter c.p.); 
 

o Detenzione di materiale pornografico (art. 600 quater c.p.); 
 

o Pornografia virtuale (art. 600 quater 1 c.p.); 
 

o Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600 quinquies c.p.); 
 

o Tratta di persone (art. 601 c.p.): 
 

o Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.); 
 

o Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603 bis c.p.); 
 

o Adescamento di minorenni (art. 609 undecies c.p.). 

 

 

10. ABUSI DI MERCATO (art. 25 sexies D.Lgs. n. 231/2001) 

 

o Abuso di informazioni privilegiate (art. 184 D.Lgs. n. 58/1998); 
 

o Manipolazione di mercato (art. 185 D.Lgs. n. 58/1998). 
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11. OMICIDIO COLPOSO O LESIONI GRAVI O GRAVISSIME COMMESSE CON VIOLAZIONE 

DELLE NORME SULLA TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA SUL LAVORO 

(art. 25 septies D.Lgs. n. 231/2001) 

o Omicidio colposo (art. 589 c.p.); 
 

o Lesioni personali colpose (art. 590 comma 3 c.p.). 

 

 

12. RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO, BENI O UTILITÀ DI 

PROVENIENZA ILLECITA, NONCHÉ AUTORICICLAGGIO (art. 25 octies D.Lgs. n. 231/2001) 

o Ricettazione (art. 648 c.p.); 
 

o Riciclaggio (art. 648 bis c.p.); 
 

o Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648 ter c.p.); 
 

o Autoriciclaggio (art. 648 ter.1 c.p.). 

 

 

 
13. DELITTI IN MATERIA DI STRUMENTI DI PAGAMENTO DIVERSI DAI CONTANTI (art. 25 

octies1 D.Lgs. n. 231/2001) 

o Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-ter c.p.); 

 
o Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a 

commettere reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-quater c.p.); 

o Frode informatica (art. 640 ter c.p.). 

 
14. DELITTI IN MATERIA DI VIOLAZIONE DEL DIRITTO D’AUTORE (art. 25 novies D.Lgs. n. 

 

231/2001) 

 
o Messa a disposizione del pubblico, immettendola in un sistema di reti telematiche, mediante 

connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno protetta, o di parte di essa (art. 171 comma 

1 lett. abis, L. n. 633/1941); 
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o Reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non destinate alla pubblicazione, ovvero con 

usurpazione della paternità dell’opera, ovvero con deformazione, mutilazione o altra modificazione 

dell’opera medesima, qualora ne risulti offesa all’onore o alla reputazione dell’autore (art. 171 comma 

3, L. n. 633/1941); 

o Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione, distribuzione, 

vendita o detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o concessione in locazione di programmi 

contenuti in supporti non contrassegnati dalla S.I.A.E.; predisposizione di mezzi per rimuovere o 

eludere i dispositivi di protezione di programmi per elaboratori (art. 171 bis comma 1, L. n. 633/1941); 

o Riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, presentazione o 

dimostrazione in pubblico, del contenuto di una banca dati; estrazione o reimpiego della banca dati; 

distribuzione, vendita o concessione in locazione di banche di dati (art. 171 bis comma 2, L. n. 

633/1941); 

o Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi procedimento, 

in tutto o in parte, di opere dell'ingegno destinate al circuito televisivo, cinematografico, della vendita 

o del noleggio di dischi, nastri o supporti analoghi o ogni altro supporto contenente fonogrammi o 

videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di immagini in 

movimento; opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico musicali, 

multimediali, anche se inserite in opere collettive o composite o banche dati; riproduzione, 

duplicazione, trasmissione o diffusione abusiva, vendita o commercio, cessione a qualsiasi titolo o 

importazione abusiva di oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto d'autore e da 

diritti connessi; immissione in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, 

di un'opera dell'ingegno protetta dal diritto d'autore, o parte di essa (art. 171 ter, L. n. 633/1941); 

o Mancata comunicazione alla S.I.A.E. dei dati di identificazione dei supporti non soggetti al 

contrassegno o falsa dichiarazione (art. 171 septies, L. n. 633/1941); 

o Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, modifica, utilizzo per uso 

pubblico e privato di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive 
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ad accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via cavo, in forma sia analogica sia digitale 

(art. 171 octies, L. n. 633/1941). 

 

 
15. INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE DICHIARAZIONI 

MENDACI ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA (art. 25 decies D.Lgs. n. 231/2001) 

o Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità Giudiziaria (art. 
 

377 bis c.p.). 

 
16. REATI AMBIENTALI (art. 25 undecies D.Lgs. n. 231/2001) 

 
o Inquinamento ambientale (art. 452 bis c.p.); 

 

o Disastro ambientale (art. 452 quater c.p.); 
 

o Delitti colposi contro l’ambiente (art. 452 quinquies c.p.); 
 

o Traffico e abbandono di materiali ad alta radioattività (art. 452 sexies c.p.); 
 

o Associazione per delinquere, anche di tipo mafioso, diretta alla commissione di delitti contro 

l’ambiente di cui agli artt. 452 bis ss. c.p. (art. 452 octies c.p.); 

o Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 452 quaterdecies c.p.); 
 

o Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali 

selvatiche protette (art. 727 bis c.p.); 

o Reati relativi alla violazione delle norme che regolamentano il commercio internazionale delle specie 

animali e vegetali in via di estinzione (L. 7 febbraio 1992, n. 150); 

o Distruzione o deterioramento di habitat all’interno di un sito protetto (art. 733 bis 

c.p.); 

o Reati relativi alla violazione della disciplina in materia di tutela delle acque (art. 137 commi 2, 3, 5, 

11 e 13, D.Lgs. n. 152/2006); 

o Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (art. 256 commi 1, 3, 5, 6, D.Lgs. n. 152/2006); 
 

o Bonifica dei siti (art. 257 D.Lgs. n. 152/2006); 
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o Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari (art. 258 

comma 4, D.Lgs. n. 152/2006); 

o Traffico illecito di rifiuti (art. 259 comma 1 D.Lgs. n. 152/2006); 
 

o Sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti (art. 260 bis commi 6, 7, 8, D.Lgs. n. 
 

152/2006); 

 

o Reati relativi alla violazione della disciplina in materia di tutela dell’aria (art. 279 comma 5, D.Lgs. n. 
 

152/2006); 

 

o Reati relativi alla violazione delle misure poste a tutela dell’ozono stratosferico e dell’ambiente (L. 28 

dicembre 1993, n. 549); 

o Reati relativi alla violazione della disciplina volta a ridurre l’inquinamento provocato dalle navi 

(D.Lgs. n. 6 novembre 2007, n. 202). 

 

 

17. IMPIEGO DI CITTADINI DI PAESI TERZI IL CUI SOGGIORNO È IRREGOLARE (art. 25 

duodecies D.Lgs. n. 231/2001) 

o Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 22 comma 12 bis, D.Lgs. n. 
 

286/1998; art. 12 commi 3, 3 bis, 3 ter, 5, D.Lgs. n. 286/1998). 

 

 

 
18. RAZZISMO E XENOFOBIA (art. 25 terdecies D.Lgs. n. 231/2001) 

 
 

o Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale, etnica e religiosa (art. 
 

604 bis c.p.). 

 
 

19. FRODE IN COMPETIZIONI SPORTIVE (art. 25 quaterdecies D.Lgs. n. 231/2001) 

 
o Frode in competizione sportiva e esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa (artt. 1 e 4 L. 

 

13 dicembre 1989 n. 401). 

 
20. REATI TRIBUTARI (Art. 25-quinquiesdecies D.Lgs. n. 231/2001) 
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o Delitto di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti – 

art. 2 comma 1, art. 2 comma 2-bis D.lgs 74/2000; 

o Delitto di dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici – art. 3 comma 1 D.lgs 74/2000; 

o Delitto di emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti – art. 8 comma 1, 8 comma 2-bis 

D.lgs 74/2000, 

o Delitto di occultamento o distruzione di altri documenti contabili – art. 10 D.lgs 74/2000; 

o Delitto di sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte – art. 11 D.lgs 74/2000. 

 

 
 

21. CONTRABBANDO (Art. 25-sexiesdecies D.Lgs. n. 231/2001). 

 

o Reati previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, si applica all'ente la 

sanzione pecuniaria fino a duecento quote. 

 

22.  DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO CULTURALE (Art. 25-septiesdecies D.Lgs. n. 231/2001). 

 

o In relazione alla commissione del delitto previsto dall'articolo 518-novies del codice penale, si 

applica all'ente la sanzione pecuniaria da cento a quattrocento quote. 2. In relazione alla 

commissione dei delitti previsti dagli articoli 518-ter, 518-decies e 518-undecies del codice 

penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da duecento a cinquecento quote. 3. In relazione 

alla commissione dei delitti previsti dagli articoli 518-duodecies e 518-quaterdecies del codice 

penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da trecento a settecento quote. 4. In relazione alla 

commissione dei delitti previsti dagli articoli 518-bis, 518-quater e 518-octies del codice penale, 

si applica all'ente la sanzione pecuniaria da quattrocento a novecento quote. 5. Nel caso di 

condanna per i delitti di cui ai commi da 1 a 4, si applicano all'ente le sanzioni interdittive previste 

dall'articolo 9, comma 2, per una durata non superiore a due anni.  

23. RICICLAGGIO DI BENI CULTURALI E DEVASTAZIONE E SACCHEGGIO DI BENI 

CULTURALI E PAESAGGISTICI (Art. 25-duodevicies D.Lgs. n. 231/2001). 

• In relazione alla commissione dei delitti previsti dagli articoli 518-sexies e 518-terdecies del codice 

penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da cinquecento a mille quote. 2. Se l'ente o una sua 

unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o 

agevolare la commissione dei delitti indicati al comma 1, si applica la sanzione dell'interdizione 
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definitiva dall'esercizio dell'attività ai sensi dell'articolo 16, comma 3. 

24. DELITTI TENTATI (Art. 26 D.Lgs. n. 231/2001). 

 

• Le sanzioni pecuniarie e interdittive sono ridotte da un terzo alla metà in relazione alla commissione, nelle 

forme del tentativo, dei delitti indicati nel presente capo del decreto. 2. L'ente non risponde quando 

volontariamente impedisce il compimento dell'azione o la realizzazione dell'evento  

25. REATI TRANSNAZIONALI (L. n. 146/2006) 

Ai fini della presente legge si considera reato transnazionale il reato punito con la pena della reclusione non inferiore 

nel massimo a quattro anni, qualora sia coinvolto un gruppo criminale organizzato, nonché: (i) sia commesso in più 

di uno Stato; (ii) ovvero sia commesso in uno Stato, ma una parte sostanziale della sua preparazione, pianificazione, 

direzione o controllo avvenga in un altro Stato; (iii) ovvero sia commesso in uno Stato, ma in esso sia implicato (iv) 

un gruppo criminale organizzato impegnato in attività criminali in più di uno Stato; (v) ovvero sia commesso in uno 

Stato ma abbia effetti sostanziali in un altro Stato.): 

o Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 
 

o Associazione di tipo mafioso (art. 416 bis c.p.); 
 

o Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 
 

377-bis c.p.); 

 

o Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.); 
 

o Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi esteri (art. 291- quater del D.P.R. 
 

23 novembre 1973, n. 43); 
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o Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 D.P.R. 9 

ottobre 1990, n. 309); 

o Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, comma 3, 3-bis, 3-ter e 5, D. Lgs. 25.7.1998, 

n. 286). 

 

 

 
 
 
 
 


